
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Brioschi Sviluppo Immobiliare spa 

 

 

Relazione sul governo e gli assetti proprietari  
(ai sensi dell’articolo 123-bis del Testo Unico del la Finanza)



 

 

Premessa  

Il Comitato per la corporate governance di Borsa Italiana spa ha elaborato nel marzo 2006 una nuova 
versione del Codice di Autodisciplina delle società quotate, redatto nel 1999 e successivamente aggiornato 
da ultimo nel dicembre 2011 (di seguito, il “Codice di Autodisciplina”). La presente relazione (di seguito, la 
“Relazione”), datata al 24 marzo 2014, illustra il sistema di corporate governance di Brioschi Sviluppo 
Immobiliare spa (di seguito, “Brioschi”) in vigore nel corso dell’esercizio 2013 ed articolato in una serie di 
principi, regole e procedure, che risultano in linea con i criteri indicati nel Codice di Autodisciplina. Ai sensi 
dell’art.123-bis del d.lgs. 58 del 24 febbraio 1998, e successive modificazioni (di seguito, il “TUF”), la 
Relazione illustra le pratiche di governo societario, le principali caratteristiche dei sistemi di gestione dei 
rischi e di controllo interno esistenti in relazione al processo di informativa finanziaria, i meccanismi di 
funzionamento dell’Assemblea degli azionisti, oltre alla composizione e al funzionamento degli organi di 
amministrazione e controllo. La Relazione viene messa a disposizione dei soci di Brioschi unitamente alla 
documentazione prevista per l’Assemblea convocata per il 29 aprile 2014, in prima convocazione, e per il 30 
aprile 2014 in seconda convocazione, al fine di deliberare, tra l’altro, sull’approvazione del bilancio 
d’esercizio della società al 31 dicembre 2013. La Relazione viene contestualmente trasmessa a Borsa 
Italiana spa per la diffusione al pubblico ed è consultabile sul sito internet della società (www.brioschi.it).  

 

Profilo dell’emittente  

Il capitale sociale di Brioschi al 31 dicembre 2013 è di 205.656.757,24 euro ed è costituito da 787.664.845 
azioni ordinarie prive dell’indicazione del valore nominale. Si specifica che il controllo sulla società, come 
definito ai sensi dell’art. 93 del TUF, è esercitato da Raggio di Luna spa, che alla data della presente 
Relazione detiene una partecipazione pari al 50,014% del capitale sociale di Brioschi. La società non è 
soggetta ad attività di direzione e coordinamento da parte di società o enti ai sensi dell’art. 2497 C.C. La 
società è organizzata secondo il modello di amministrazione e controllo tradizionale, basato sulla presenza 
di un Consiglio di Amministrazione e di un Collegio sindacale. La revisione legale dei conti è demandata ai 
sensi di legge a una Società di Revisione. Il Consiglio di Amministrazione è l’organo investito dei più ampi 
poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione, che provvede a tutto quanto non sia per legge o per 
Statuto riservato all’Assemblea. Il Consiglio di Amministrazione è composto da 7 membri nominati 
dall’Assemblea del 27 aprile 2012, i quali rimarranno in carica fino alla data dell’Assemblea per 
l’approvazione del bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2014. Il Consiglio di Amministrazione si riunisce con 
regolare cadenza. Il Collegio sindacale è l’organo cui spetta la vigilanza sull’osservanza della legge e dello 
Statuto, sul rispetto dei principi di corretta amministrazione ed in particolare sull’adeguatezza dell’assetto 
organizzativo, amministrativo e contabile adottato dalla società. Il Collegio sindacale è composto da 3 
membri effettivi e 2 membri supplenti, nominati nell’Assemblea del 27 aprile 2012 per il triennio 2012-2014, 
cioè fino alla data dell’Assemblea per l’approvazione del bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2014. 
L’Assemblea è l’organo che rappresenta l’universalità dei soci e a cui compete, ai sensi di legge e dello 
Statuto, deliberare in via ordinaria, in merito all’approvazione del bilancio annuale, alla nomina e alla revoca 
dei componenti del Consiglio di Amministrazione, alla nomina dei componenti del Collegio sindacale, al 
conferimento e alla revoca dell’incarico di revisione legale dei conti, alla determinazione dei compensi di 
amministratori e sindaci, alla responsabilità degli amministratori e dei sindaci, all’approvazione del 
regolamento dei lavori assembleari e agli altri oggetti di sua competenza e in via straordinaria, in merito alle 
materie stabilite dalla legge. La società ha adottato un regolamento finalizzato a garantire l’ordinato e 
funzionale svolgimento delle riunioni assembleari ordinarie e straordinarie. La revisione legale dei conti è 
esercitata ai sensi di legge da una società iscritta nell’apposito registro. Il 28 aprile 2005 è stato conferito 
incarico di revisione legale dei conti alla società Deloitte & Touche spa per un periodo della durata di 3 
esercizi. L’Assemblea ordinaria del 26 aprile 2007 ha deliberato, ai sensi dell’allora art. 159, comma 4, del 
TUF, di prorogarne l’incarico fino al bilancio d’esercizio che si chiuderà al 31 dicembre 2013. Brioschi e le 
società dalla stessa controllate hanno adottato la Carta Etica e il Codice di Comportamento del Gruppo, che 
sintetizzano l’insieme dei valori e dei principi della cultura aziendale e forniscono le regole di condotta per i 
soci, gli amministratori, i dipendenti, i collaboratori, i partner, i fornitori ed i clienti del Gruppo di società 
facenti capo a Brioschi. Tali documenti rappresentano l’evoluzione del Codice Etico adottato dalla società a 
partire dal 2004. Brioschi non è soggetta a disposizioni di legge non italiane che influenzano la struttura di 
corporate governance della società stessa. 

 



 

 

Informazioni sugli assetti proprietari ( ex art. 123-bis TUF)  

Struttura del capitale sociale  

Il capitale sociale di Brioschi al 31 dicembre 2013 è di 205.656.757,24 euro ed è costituito da 787.664.845 
azioni ordinarie prive dell’indicazione del valore nominale. Le azioni della società sono quotate presso il 
Mercato Telematico Azionario organizzato e gestito da Borsa Italiana, sono nominative e liberamente 
trasferibili e danno ognuna diritto ad un voto. 
 
Restrizioni al trasferimento delle azioni   

Alla data della Relazione non sussistono restrizioni al trasferimento delle azioni della società.  

Partecipazioni rilevanti nel capitale sociale  

Alla data della Relazione, secondo quanto risulta dalle comunicazioni effettuate ai sensi dell’art. 120 del 
TUF, i soci di Brioschi, che detengono, direttamente o indirettamente, una partecipazione nel capitale sociale 
della società superiore al 2% del capitale sociale sottoscritto, sono riportati nella tabella che segue.  

Soci   Partecipazioni  

Raggio di Luna spa  50,014%  

Milaninvest Real Estate spa  14,540%  

Ida Barberis   3,559% 

 
Titoli che conferiscono diritti speciali di control lo  

Alla data della Relazione non sono stati emessi titoli che conferiscono diritti speciali di controllo. 

Partecipazione azionaria dei dipendenti: meccanismo  di esercizio dei diritti di voto  

Alla data della Relazione non è previsto un sistema di partecipazione azionaria dei dipendenti.  

Restrizioni al diritto di voto  

Alla data della Relazione non sono previste restrizioni al diritto di voto.  

Accordi tra azionisti  

Alla data della Relazione la società non è a conoscenza di accordi tra soci rilevanti, ai sensi dell’art. 122 del 
TUF.  

Clausole di Change of Control  

Alla data della Relazione né Brioschi, né le società dalla stessa controllate, hanno sottoscritto accordi 
significativi che acquistano efficacia, sono modificati o si estinguono in caso di cambiamento di controllo di 
Brioschi, ovvero delle società dalla stessa controllate.  



 

 

Deleghe ad aumentare il capitale sociale e autorizz azioni all’acquisto di azioni proprie  

Il capitale sociale può essere aumentato per deliberazione dell’Assemblea straordinaria, che, a tal fine, può 
conferire al Consiglio di Amministrazione apposita delega ai sensi e per gli effetti dell’art. 2443 C.C. Nel 
corso dell’esercizio non sono state conferite deleghe per operazioni di aumento di capitale, né sono stati 
autorizzati acquisti di azioni proprie.  

Attività di direzione e coordinamento  

Brioschi non è sottoposta all’attività di direzione e coordinamento da parte di società o enti ai sensi dell’art. 
2497 C.C., dal momento che la controllante Raggio di Luna si limita ad esercitare i diritti e le prerogative 
proprie di ciascun socio e non si occupa della gestione di Brioschi, la quale è integralmente affidata alle 
determinazioni del Consiglio di Amministrazione della stessa Brioschi.  

Si precisa che le informazioni richieste dall’articolo 123-bis del TUF, comma primo, lettera l, inerenti la 
nomina e la sostituzione degli amministratori, e le informazioni riguardo i piani di successione sono fornite 
nella sezione della Relazione dedicata al Consiglio di Amministrazione. Le informazioni relative all’indennità 
a favore degli amministratori in caso di dimissioni, licenziamento o altre ipotesi di cessazione del rapporto a 
seguito della promozione di un’offerta pubblica di acquisto sono invece contenute nella Relazione sulla 
remunerazione pubblicata ai sensi dell’art.123-ter del TUF. 

 
Compliance  

Brioschi aderisce al Codice di Autodisciplina (accessibile sul sito web di Borsa Italiana www.borsaitaliana.it), 
avendo da tempo avviato un processo di adeguamento del proprio sistema di corporate governance 
secondo i principi e i criteri applicativi previsti dal Codice di Autodisciplina. L’adesione al Codice di 
Autodisciplina, formalizzata con delibera consiliare il 13 novembre 2012, è commisurata alle dimensioni della 
società e alla diffusione del proprio azionariato. Brioschi e le società dalla stessa controllate hanno adottato 
la Carta Etica e il Codice di Comportamento del Gruppo (disponibili sul sito della società nella sezione 
Corporate Governance), che sintetizzano l’insieme dei valori e dei principi della cultura aziendale e 
forniscono le regole di condotta per i soci, gli amministratori, i dipendenti, i collaboratori, i partner, i fornitori 
ed i clienti del Gruppo di società facenti capo a Brioschi. 
Brioschi non è soggetta a disposizioni di legge non italiane che influenzano la struttura di corporate 
governance della società stessa. 
 

Consiglio di Amministrazione  

Nomina e sostituzione degli amministratori e modifi che statutarie  

Ai sensi dello Statuto vigente, la nomina dei membri del Consiglio di Amministrazione è effettuata 
dall’Assemblea ordinaria sulla base di liste presentate dai soci, nelle quali devono essere indicati non più di 
7 candidati elencati in ordine progressivo. Hanno diritto a presentare le liste i soci che detengano, da soli o 
insieme ad altri, almeno un quarantesimo del capitale sociale. Come previsto dall’art. 147-ter del TUF, le liste 
devono essere depositate presso la sede sociale almeno 25 giorni prima della data fissata per l’Assemblea 
in prima convocazione, unitamente ai curricula professionali dei candidati e alla dichiarazione di accettazione 
dell’incarico e di inesistenza di cause di ineleggibilità o di incompatibilità. Le liste devono essere messe a 
disposizione del pubblico presso la sede sociale, sul sito internet della società e con le altre modalità 
previste dalla Consob con regolamento almeno 21 giorni prima dell’Assemblea. La titolarità della quota 
minima di partecipazione prevista per la presentazione delle liste è determinata avendo riguardo alle azioni 
che risultano registrate a favore del socio nel giorno in cui le liste sono depositate presso la società. La 
relativa certificazione può essere prodotta anche successivamente al deposito purché entro il termine per la 
pubblicazione delle liste. Le liste devono inoltre indicare i candidati in possesso dei requisiti di indipendenza 
stabiliti dalla normativa vigente. L’elezione dei componenti del Consiglio di Amministrazione avviene 
selezionando dalla lista che ha ottenuto il maggior numero di voti, nell’ordine progressivo con il quale sono 
elencati nella stessa, tutti gli amministratori secondo il numero fissato dall’Assemblea, eccetto 
l’amministratore riservato alla lista di minoranza. Tra le restanti liste non collegate in alcun modo, neppure 



 

 

indirettamente, con i soci che hanno presentato o votato la lista risultata prima per numero di voti, risulta 
eletto amministratore il primo candidato della lista che ha ottenuto il maggior numero di voti e che è in 
possesso dei requisiti di indipendenza previsti dalla normativa vigente. In caso di parità di voti, si procede a 
nuova votazione da parte dell’intera Assemblea: risulta eletto il primo candidato della lista che ottiene la 
maggioranza semplice dei voti ed è in possesso dei requisiti di indipendenza previsti dalla normativa vigente. 
Ai sensi dello Statuto, in conformità con la normativa regolamentare vigente, al fine di favorire la 
presentazione di liste di minoranza, è fatto divieto ai soci assoggettati a comune controllo ai sensi dell’art. 
2359 C.C., o appartenenti al medesimo gruppo, o partecipanti a un patto parasociale avente ad oggetto 
azioni della società, di presentare o di votare più di una lista per la nomina degli amministratori. Lo Statuto 
prevede che, se nel corso dell’esercizio vengono a mancare, per dimissioni o per altre cause, uno o più 
componenti del Consiglio di Amministrazione senza che venga meno la maggioranza degli amministratori 
nominati dall’Assemblea, il Consiglio di Amministrazione provvede alla loro sostituzione per cooptazione, 
secondo quanto disposto dall’art. 2386 C.C. Qualora dovesse invece cessare l’incarico di almeno la metà 
degli amministratori, l’intero Consiglio di Amministrazione si intende decaduto con effetto dal momento della 
sua ricostituzione e deve essere convocata d’urgenza un’Assemblea per la nomina del nuovo Consiglio di 
Amministrazione. A fronte delle dimensioni della società e del rispetto dei termini del mandato dimostrato dai 
consiglieri nel tempo, non sono stati istituiti piani di successione per la sostituzione degli amministratori 
esecutivi. Per quanto concerne le modifiche statutarie, secondo quanto previsto dalla normativa vigente, 
l’Assemblea straordinaria adotta le delibere concernenti le variazioni da apportare allo Statuto della società e 
sulle altre materie di sua competenza, fermo restando quanto previsto dall’art. 2365, comma 2 C.C. e 
dall’art. 24 dello Statuto. 

Composizione  

Ai sensi dello Statuto vigente, il Consiglio di Amministrazione è composto da un numero di membri variabile 
da un minimo di 3 a un massimo di 7. Gli amministratori rimangono in carica per un periodo non superiore a 
3 esercizi e possono essere rieletti a norma dell’art. 2383 C.C. L’Assemblea del 27 aprile 2012 ha 
determinato in 7 il numero dei membri del Consiglio di Amministrazione che rimarranno in carica fino 
all’Assemblea chiamata ad approvare il bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2014. La nomina degli 
amministratori è avvenuta sulla base del meccanismo del voto di lista: dalla lista presentata dal socio di 
maggioranza Raggio di Luna spa sono stati nominati i signori Luigi Pezzoli (Presidente), Matteo Cabassi 
(Vice Presidente), Andrea Raschi (Amministratore Delegato), Marco Cabassi, Fabrizio Colombo, Mariateresa 
Salerno; dalla lista di minoranza presentata dal socio Milaninvest Real Estate spa è stato nominato il 
consigliere Marco Abramo Lanza. I curricula di ciascun amministratore sono disponibili online sul sito della 
società (www.brioschi.it) nella sezione Organi Statutari. Nella tabella che segue si riporta l’attuale 
composizione del Consiglio di Amministrazione, con l’indicazione delle qualifiche e cariche di ciascun 
membro. 
 

Componenti Carica In  carica da l L ista 1 Prima nomina 2 Esecutivi Non Esecutivi
ai sensi del 

TUF

ai sensi de l Codice di  

Autodisciplina3
% presenze 
riunioni CdA

Numero di  a ltri 

incarich i 4

Luigi  Pezzoli Presidente 27/04/12 M 30/04/09 * 90% -

Matteo Cabassi Vice Presidente 27/04/12 M 28/04/05 * 100% 1

Andrea Raschi
Amministra tore 
Delegato 27/04/12 M 27/04/12 * 100% 2

Marco Cabassi Consig liere 27/04/12 M 27/04/12 * 90% 2

Fabrizio Colombo Consig liere 27/04/12 M 28/04/05 * * * 90% 8

Marco Abramo Lanza Consig liere 27/04/12 m 27/04/12 * * * 70% -

Mariateresa Salerno Consig liere 27/04/12 M 27/04/12 * * * 80% 2

4 In questa colonna è indicato i l numero di  i ncari chi  d i ammin istratore o  sindaco ricoperti da l soggetto interessato in  a ltre società quotate in mercati  regolamentati , anche esteri, in società finanziarie , bancarie, assicurative o  d i rilevanti  
dimensioni.

Indipendenti

1  La M/m indica se l' amministra tore è stato ele tto dalla lista  votata  dal la maggioranza (M) o da lla lista  d i minoranza ( m).

3 Secondo l'i nterpretazione sostanzia le  dei criter i stabil iti dall 'art. 3 .C.1 del  Codice di Autod isciplina.

2
 In questa colonna viene indicata la data d i prima nomina de i consigl ieri  che hanno continuativamente ricoperto l 'incarico.

 
 
Numero riunioni svolte durante l’esercizio 2013:  
- Consiglio di Amministrazione: 10  



 

 

- Comitato controllo e rischi: 11 
- Comitato remunerazioni: 2  

 

Nella tabella di seguito si riportano i dati relativi ai comitati interni al Consiglio di Amministrazione. 

 

Componenti Carica
% presenza riun ion i del  
comitato Car ica

% presenza riunioni  del 
comitato

Luigi  Pezzoli

Matteo Cabassi

Andrea Raschi

Marco Cabassi

Fabrizio Colombo Membro 100% Membro 91%

Marco Abramo Lanza Membro 100% Membro 91%

Mariateresa  Sa lerno Presidente 50% Presidente 100%

Comitato per le remunerazioni Comitato controllo e rischi

 

 

Cumulo massimo agli incarichi ricoperti in altre società  

Il Consiglio di Amministrazione non ha ritenuto di esprimere il proprio orientamento in merito al numero 
massimo di incarichi di amministrazione e di controllo ricoperti dagli amministratori in altre società, valutando 
maggiormente idoneo procedere di volta in volta ad una verifica in concreto del cumulo degli incarichi 
ricoperti. Alla luce della natura degli attuali incarichi degli amministratori e delle dimensioni delle società in 
cui tali incarichi sono ricoperti e dell’assidua ed attiva partecipazione dei consiglieri alle riunioni del Consiglio 
di Amministrazione, si è ritenuto che il numero e la qualità di tali incarichi non interferisca e sia pertanto 
compatibile con un efficace svolgimento delle funzioni dell’organo di amministrazione nella società. Di 
seguito viene riportato l’elenco degli altri incarichi di amministrazione o controllo ricoperti da ciascun 
amministratore, al 31 dicembre 2013, in altre società quotate in mercati regolamentati, in società finanziarie, 
bancarie, assicurative o di rilevanti dimensioni.  

 
Consigl iere Carica Società N° incarichi

Lu igi  Pezzoli - -

Matteo Cabassi Amministratore  Delegato Raggio di Luna spa 1

Andrea Raschi Consigl iere Delegato
Consigl iere

Bastogi  spa
Raggio di Luna spa

2

Marco Cabassi Presidente de l Consiglio  d i Amministrazione
Presidente de l Consiglio  d i Amministrazione

Bastogi  spa
Raggio di Luna spa 2

Fabrizio Co lombo Consigl iere
Sindaco effetti vo 
Sindaco effetti vo 
Sindaco effetti vo 
Sindaco effetti vo 
Sindaco effetti vo 
Sindaco effetti vo 
Sindaco effetti vo 

Geox spa
BNP Paribas fo r Innovation Italia  srl  
Acciaieria  Ar vedi spa 
Cred it Agricole Vita spa
Finarvedi  spa
Industria  e  Innovazione spa
Sistemi In formativi  srl
Va lue Transformation Services spa

8

Marco Abramo Lanza - -

Mariateresa Sa lerno Presidente de l Col legio  Sindacale
Amministratore  indipendente

Venice Shipping and Log istics spa
Star  Capi ta l sgr

2  

 



 

 

  
Ruolo del Consiglio di Amministrazione (riunioni e compiti)  

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2013 il Consiglio di Amministrazione ha tenuto 10 riunioni (28 
gennaio, 6 marzo, 19 marzo, 10 aprile, 6 maggio, 14 maggio, 13 giugno, 28 agosto, 27 settembre, 13 
novembre) che hanno visto la regolare partecipazione degli amministratori e del Collegio Sindacale. Il 
numero delle assenze, peraltro sempre giustificate, è stato alquanto contenuto. La durata delle riunioni, 
commisurata al numero e alla natura degli argomenti all’ordine del giorno, è stata mediamente superiore 
all’ora e mezza. Alla data della Relazione per l’esercizio in corso, il Consiglio di Amministrazione ha 
programmato 5 riunioni, e ha già tenuto 2 incontri nei primi mesi dell’anno. Il Consiglio di Amministrazione 
riveste un ruolo centrale nell’ambito dell’organizzazione aziendale e ad esso fanno capo le funzioni e le 
responsabilità degli indirizzi strategici ed organizzativi, nonché la verifica dell’esistenza dei controlli 
necessari per monitorare l’andamento di Brioschi e delle società dalla stessa controllate. Ai sensi dell’art. 24 
dello Statuto, il Consiglio di Amministrazione è munito dei più ampi poteri per l’amministrazione ordinaria e 
straordinaria della società e provvede a tutto quanto non sia per legge o per Statuto riservato all’Assemblea. 
Il Consiglio di Amministrazione, fra l’altro, delibera su tutte le operazioni necessarie e indirettamente 
strumentali per il conseguimento dell’oggetto sociale, nell’interesse delle società alle quali Brioschi partecipa. 
Pur in assenza di una specifica disposizione statutaria, il Consiglio di Amministrazione, nell’ambito delle sue 
competenze, esamina ed approva piani strategici, industriali e finanziari della società e del Gruppo di cui la 
società è a capo, il sistema di governo societario di Brioschi e la struttura del Gruppo di cui la società è a 
capo. Il Consiglio di Amministrazione, supportato dal comitato controllo e rischi e dall’organismo di vigilanza, 
ha valutato l’adeguatezza dell’assetto organizzativo della società, con particolare riferimento al modello di 
organizzazione, gestione e controllo implementato ai sensi del d.lgs. 231/2001. In relazione alla 
remunerazione degli amministratori, nel maggio del 2012, il Consiglio di Amministrazione ha deliberato la 
ripartizione dell’intero emolumento annuo stabilito dall’Assemblea il 27 aprile 2012, determinando il 
compenso spettante a ciascun componente del Consiglio di Amministrazione.  
Ai sensi dell’art. 20 dello Statuto, il Consiglio di Amministrazione riferisce al Collegio Sindacale sull’attività 
svolta, sul generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di 
maggior rilievo economico, finanziario e patrimoniale effettuate dalla società o dalle società dalla stessa 
controllate, ivi comprese le operazioni con parti correlate o in potenziale conflitto di interessi, nel rispetto 
delle norme di legge e regolamentari applicabili. Nel corso dell’esercizio, il Consiglio di Amministrazione ha 
esaminato e assunto deliberazioni in merito all’andamento della gestione, ai risultati consuntivi trimestrali ed 
alla relazione semestrale, alle proposte relative alle operazioni mobiliari e immobiliari significative di Brioschi 
e delle sue controllate. Pur in assenza di una specifica disposizione statutaria, il Consiglio di 
Amministrazione esamina ed approva in via preventiva le operazioni di Brioschi e delle società dalla stessa 
controllate che abbiano un significativo rilievo strategico, economico, patrimoniale o finanziario per la 
società, ovvero in cui uno o più amministratori siano portatori di un interesse per conto proprio o di terzi. Il 
Consiglio di Amministrazione riceve con un anticipo di almeno un paio di giorni e in ogni caso commisurato 
alla natura e al numero degli argomenti posti all’ordine del giorno la documentazione necessaria per 
partecipare consapevolmente alle riunioni consiliari. La società non ha ad oggi avviato un processo di 
autovalutazione ma la dimensione, la composizione e il funzionamento del Consiglio di Amministrazione e 
dei suoi comitati sono stati oggetto di analisi durante le riunioni consiliari nel corso dell’esercizio. Alla data 
della Relazione, l’Assemblea non ha autorizzato deroghe al divieto di concorrenza previsto ai sensi dell’art. 
2390 C.C.  

 
Organi delegati   

Ai sensi dello Statuto e della normativa vigente la carica di Presidente del Consiglio di Amministrazione 
spetta al candidato indicato per primo nella lista, presentata dai soci per la nomina degli amministratori, 
eletta con il maggior numero di voti.  
Il 27 aprile 2012 l’Assemblea ha provveduto a nominare il nuovo Consiglio di Amministrazione sulla base del 
meccanismo del voto di lista. È stato pertanto nominato Presidente il primo candidato – Luigi Pezzoli – 
indicato sulla lista presentata dal socio di maggioranza, risultata eletta con il maggior numero di voti. Il 2 
maggio 2012 il Consiglio di Amministrazione ha deliberato di attribuire al Presidente Luigi Pezzoli alcuni 
poteri operativi, in particolare di: 
- dare esecuzione alle deliberazioni degli organi sociali; 
- sottoscrivere direttamente o tramite propri procuratori speciali, dichiarazioni, resoconti o segnalazioni 

prescritti dalle norme tributarie per l’applicazione di imposte, tasse e tributi; 



 

 

- di compiere presso pubbliche amministrazioni tutti gli atti e le operazioni occorrenti per ottenere, in 
conformità di legge, autorizzazioni, concessioni, licenze, permessi e altri atti concessori o autorizzativi. 

Al Presidente spetta inoltre la rappresentanza legale della società con facoltà di nominare procuratori per 
determinati atti o categorie di atti ed avvocati investiti degli occorrenti poteri in ogni sede e grado di 
giurisdizione, così come previsto dall’art. 25 dello Statuto, nonché il coordinamento dell’attività del Consiglio 
di Amministrazione dello svolgimento delle relative riunioni.  
 
Il Consiglio di Amministrazione può eleggere uno o più vice presidenti e, nel rispetto di quanto stabilito 
dall’art. 2381 C.C., può nominare uno o più amministratori delegati a cui spetta la rappresentanza legale 
della società nell’ambito dei poteri conferiti. 
Il 2 maggio 2012, il Consiglio di Amministrazione ha nominato Vice Presidente della società Matteo Cabassi, 
conferendogli, oltre ai poteri operativi già attribuiti al Presidente, l’incarico di: 
- aprire e chiudere conti correnti, in nome e per conto della società, presso banche e istituti di credito, 

società finanziarie ed uffici postali, ed operare sui conti stessi nell’ambito dei fidi concessi, effettuando 
tutte le operazioni necessarie alla società; 

- coordinare e dirigere i progetti finalizzati allo sviluppo della società, intrattenere e sviluppare le relazioni 
commerciali con potenziali clienti e con istituti di credito. 

Nella stessa data, il Consiglio di Amministrazione ha nominato Andrea Raschi Amministratore Delegato della 
società, conferendogli tutti i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione, con l’esclusione delle 
seguenti operazioni che rimangono di pertinenza del Consiglio di Amministrazione:  
- assunzione, vendita, acquisto, permuta di partecipazioni, operazioni mobiliari in genere, compresi contratti 
di locazione anche finanziaria, per l’importo di oltre 1.000.000 di euro per singolo atto;  
- vendita, acquisto e permuta di terreni, fabbricati civili ed industriali per l’importo di oltre 1.000.000 di euro 
per singolo atto;  
- transazioni, ciascuna per valori superiori a 1.000.000 di euro riferito al valore del diritto controverso; 
- concessione di garanzie reali;  
- rilascio di fideiussioni a favore di terzi oltre l’importo di 500.000 euro.  
L’Amministratore Delegato ha inoltre la facoltà di nominare procuratori per singoli atti nell’ambito dei poteri 
conferitigli dal Consiglio di Amministrazione e, con periodicità almeno trimestrale, riferisce al Consiglio di 
Amministrazione ed al Collegio Sindacale sull’attività svolta nell’esercizio delle deleghe conferitegli in 
occasione delle sedute del Consiglio di Amministrazione stesso.  
 
Il 2 maggio 2012 il Consiglio di Amministrazione ha infine deliberato di attribuire al consigliere Marco 
Cabassi uno speciale incarico per la verifica della sostenibilità ambientale dei progetti e la redazione del 
bilancio di sostenibilità. 
 
In considerazione della dimensione della società e del ruolo svolto dal Consiglio di Amministrazione, non è 
stato nominato un comitato esecutivo. 

Altri Consiglieri esecutivi  

Alla data del 31 dicembre 2013 risultano consiglieri esecutivi l’Amministratore Delegato Andrea Raschi, il 
Presidente Luigi Pezzoli e il Vice Presidente Matteo Cabassi, in virtù delle deleghe conferite loro. La regolare 
informativa dell’Amministratore Delegato e degli altri consiglieri esecutivi al Consiglio di Amministrazione 
garantisce un continuo aggiornamento del Consiglio stesso sulla realtà del Gruppo e sulle dinamiche 
aziendali.  

 

Amministratori indipendenti  

Un’adeguata presenza di amministratori indipendenti costituisce elemento essenziale per proteggere gli 
interessi dei soci di minoranza e dei terzi, garantendo che i casi di potenziale conflitto tra gli interessi della 
società e quelli dell’azionista di controllo siano valutati con indipendenza di giudizio. Al 31 dicembre 2013 nel 
Consiglio di Amministrazione sono presenti tre amministratori che possiedono i requisiti di indipendenza 
previsti dal Codice di Autodisciplina e dal TUF: Fabrizio Colombo, Marco Abramo Lanza e Mariateresa 
Salerno. Il Consiglio di Amministrazione, alla presenza dei sindaci, ha verificato la sussistenza dei requisiti di 
indipendenza in capo agli amministratori, in occasione della riunione del Consiglio di Amministrazione tenuta 
il 6 marzo 2013, attraverso l’esame della dichiarazione rilasciata da ciascuno dei consiglieri. Gli 
amministratori indipendenti nel corso dell’esercizio hanno avuto modo di confrontarsi in assenza degli altri 



 

 

amministratori, in occasione dei lavori del comitato controllo e rischi e del comitato per le remunerazioni, di 
cui sono membri.  

Lead Independent Director  

Il Consiglio di Amministrazione non ha ritenuto necessario designare un amministratore indipendente quale 
Lead Independent Director, dal momento che il Presidente non rappresenta il principale responsabile della 
gestione dell’impresa e non esercita il controllo sulla società.  

 

Trattamento delle informazioni societarie  

Dal 2002 il Consiglio di Amministrazione ha provveduto a regolare le modalità di comunicazione all’esterno 
delle informazioni price sensitive relative alla società, stabilendo un unico ed esclusivo canale per la 
diffusione delle comunicazioni, secondo le modalità indicate dal TUF. Il 27 marzo 2006 il Consiglio di 
Amministrazione ha adottato un modello di organizzazione, gestione e controllo coerente alle disposizioni 
del d.lgs. 231/2001 ed alla nuova normativa relativa agli abusi di mercato. In seguito alle novità apportate al 
TUF in materia di market abuse, Brioschi e le società dalla stessa controllate hanno inoltre provveduto a 
introdurre dall’1 aprile 2006 il “Registro degli Insider”, disciplinandone la gestione con l’adozione di una 
specifica procedura. Tale procedura contiene le norme per l’istituzione e l’aggiornamento del registro delle 
persone che hanno accesso ad informazioni privilegiate o potenzialmente privilegiate, intendendosi per tali, 
ai sensi dell’art. 181 del TUF, le informazioni di carattere preciso non rese pubbliche, concernenti, 
direttamente o indirettamente, uno o più emittenti strumenti finanziari o uno o più strumenti finanziari e che, 
se rese pubbliche, potrebbero influire in modo sensibile sui prezzi di tali strumenti finanziari.  
In coerenza con l’entrata in vigore della Legge Comunitaria 2004 n. 62 del 18 aprile 2005 e delle modifiche 
apportate al TUF, con deliberazione del 27 marzo 2006 e successive integrazioni, il Consiglio di 
Amministrazione ha adottato un regolamento interno, diretto a disciplinare gli obblighi informativi e di 
comportamento inerenti le operazioni effettuate da soggetti rilevanti e da persone ad essi strettamente 
legate, su azioni della società o su altri strumenti finanziari ad esse collegati. Tale regolamento definisce i 
soggetti tenuti ad effettuare le comunicazioni in materia di internal dealing e disciplina le modalità di 
comunicazione alla società delle informazioni, nonché le modalità di gestione da parte della società stessa 
delle comunicazioni ricevute. In esso vengono inoltre definite le norme di assolvimento degli obblighi di 
diffusione al mercato delle informazioni, individuando il soggetto preposto al ricevimento e alla gestione delle 
comunicazioni. Il regolamento, nelle sue linee guida, è consultabile sul sito internet della società 
(www.brioschi.it) nella pagina Internal Dealing della sezione Corporate Governance.    

 

Comitati interni al Consiglio  

All’interno del Consiglio di Amministrazione sono stati istituiti il comitato per le remunerazioni e il comitato 
controllo e rischi che svolge anche le funzioni di comitato per le operazioni con parti correlate.  

 

Comitato per le nomine  

La società non ha reputato necessario istituire un comitato per le nomine, ritenendo che la presenza di un 
meccanismo di nomina tramite il “voto di lista” – delineata nel testo statutario con modalità tali da rendere la 
nomina trasparente e conforme ai requisiti richiesti dal Codice di Autodisciplina – garantisca ai soci di 
minoranza la possibilità di avere adeguata rappresentanza nel Consiglio di Amministrazione.  

Comitato per le remunerazioni  

Il Consiglio di Amministrazione, in conformità a quanto previsto dal Codice di Autodisciplina, ha ritenuto 
opportuno istituire al proprio interno il comitato per le remunerazioni. Il 2 maggio 2012 sono stati nominati 



 

 

membri del comitato per le remunerazioni gli amministratori non esecutivi, tutti in possesso dei requisiti di 
indipendenza previsti dal Codice di Autodisciplina e dal TUF, Fabrizio Colombo, Marco Abramo Lanza e 
Mariateresa Salerno. Il comitato per le remunerazioni è l’organo incaricato a formulare al Consiglio di 
Amministrazione proposte in merito al compenso dell’Amministratore Delegato e degli altri amministratori 
che ricoprono cariche particolari e di proporre al Consiglio, sulla base delle informazioni fornite 
dall’Amministratore Delegato, l’adozione di criteri generali per la remunerazione dei dirigenti con 
responsabilità strategiche. Gli amministratori del comitato sono tenuti ad astenersi dal prendere parte alle 
delibere relative alla propria remunerazione. Nel corso dell’esercizio 2013, il comitato per le remunerazioni 
ha tenuto due riunioni, di cui è stato redatto verbale, per procedere alla valutazione periodica dei criteri e 
della politica di remunerazione e per formulare proposte in ordine ai compensi degli amministratori investiti di 
incarichi speciali a norma dell’art. 2389 comma 3 codice civile. Al comitato per le remunerazioni non sono 
state destinate specifiche risorse finanziarie in quanto lo stesso si avvale, per l’assolvimento dei propri 
compiti, dei mezzi e delle strutture aziendali della società.  

Remunerazione degli amministratori  

La remunerazione degli amministratori e dei dirigenti con responsabilità strategiche non è legata ai risultati 
economici conseguiti dalla società o al raggiungimento di obiettivi specifici preventivamente indicati dal 
Consiglio di Amministrazione. Alla data della Relazione, non sono previsti piani di incentivazione su base 
azionaria a favore degli amministratori e dei dirigenti con responsabilità strategiche. Ai sensi dell’art. 26 dello 
Statuto, ai membri del Consiglio di Amministrazione, oltre alle spese sostenute per ragione del loro ufficio, 
spetta un compenso annuale determinato dall’Assemblea in conformità all’art. 2389 C.C. Tale delibera 
assembleare, una volta emessa, è valida anche per gli esercizi successivi, fino a diversa determinazione. La 
remunerazione degli amministratori investiti di particolari cariche è stabilita dal Consiglio di Amministrazione, 
sentito il parere del Collegio Sindacale, sulla base delle proposte formulate dal comitato per le 
remunerazioni. Con delibera del 27 aprile 2012, l’Assemblea ordinaria ha determinato l’emolumento annuale 
complessivo spettante all’intero Consiglio di Amministrazione in 49.000 euro lordi. Il 2 maggio 2012 il 
Consiglio di Amministrazione ha deliberato di ripartire l’intero emolumento annuo in parti uguali tra ciascuno 
dei 7 amministratori. Ha inoltre disposto, con il parere favorevole del Collegio Sindacale, di riconoscere al 
comitato per le remunerazioni 1.000 euro lordi annui per ciascun membro e al comitato controllo e rischi 
5.000 euro lordi annui per ciascuno dei componenti. Il 14 maggio 2012, sulla base delle proposte formulate 
dal comitato per le remunerazioni, con il parere favorevole del Collegio Sindacale, il Consiglio di 
Amministrazione ha deliberato di riconoscere, in aggiunta al compenso deliberato dall’Assemblea dei soci, ai 
sensi dell’art. 2389 C.C., 150.000 euro lordi annui a Luigi Pezzoli, per la carica di Presidente, e 120.000 euro 
lordi annui a Matteo Cabassi, per la carica di Vice Presidente, 400.000 euro lordi annui a Andrea Raschi, per 
la carica di Amministratore Delegato, e 10.000 euro lordi annui a Marco Cabassi per il suo incarico in materia 
di sostenibilità ambientale. Per maggiori informazioni sulla remunerazione degli amministratori nel corso 
dell’esercizio 2013, si rimanda alla Relazione sulla remunerazione redatta ai sensi dell’art. 123-ter del TUF.  
Alla data della Relazione si precisa inoltre che non sono stati sottoscritti accordi tra la società e gli 
amministratori che prevedano indennità a favore degli amministratori in caso di dimissioni, licenziamento o 
altre ipotesi di cessazione del rapporto, a seguito della promozione di un’offerta pubblica di acquisto. 
 
Comitato controllo e rischi  

Il Consiglio di Amministrazione, in conformità a quanto previsto dal Codice di Autodisciplina, ha istituito il 
comitato controllo e rischi, nominando il 2 maggio 2012 quali suoi membri Fabrizio Colombo, Marco Abramo 
Lanza e Mariateresa Salerno, tutti amministratori indipendenti secondo i criteri previsti dal TUF e del Codice 
di Autodisciplina. A Mariateresa Salerno, con una consolidata esperienza in materia contabile e finanziaria, è 
stato conferito l’incarico di Presidente del comitato. Il comitato controllo e rischi coadiuva il Consiglio di 
Amministrazione nel definire le linee di indirizzo del sistema di controllo interno, in modo che i principali rischi 
afferenti alla società e alle sue controllate risultino correttamente identificati, adeguatamente misurati, gestiti 
e monitorati, determinando inoltre criteri di compatibilità di tali rischi con una sana e corretta gestione 
dell’impresa. Ai sensi del Codice di Autodisciplina, il comitato controllo e rischi è l’organo incaricato di:  

(i) assistere il Consiglio di Amministrazione nell’espletamento dei compiti fornendo pareri preventivi 
in materia di controllo e gestione dei rischi; 

(ii) valutare, unitamente al Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari ed ai 
revisori, il corretto utilizzo dei principi contabili e la loro omogeneità ai fini della redazione del 



 

 

bilancio consolidato; 

(iii) esprimere pareri su specifici aspetti inerenti alla identificazione dei principali rischi aziendali;  

(iv) esaminare le relazioni periodiche, aventi per oggetto la valutazione del sistema di controllo 
interno e di gestione dei rischi, e quelle di particolare rilevanza predisposte dalla funzione 
internal audit;  

(v) monitorare l’autonomia, l’adeguatezza, l’efficacia e l’efficienza della funzione di internal audit;  

(vi) potere chiedere alla funzione di internal audit lo svolgimento di verifiche su specifiche aree 
operative, dandone contestuale comunicazione al Presidente del Collegio Sindacale;  

(vii) riferire al consiglio, almeno semestralmente, in occasione dell’approvazione della relazione 
finanziaria annuale e semestrale, sull’attività svolta nonché sull’adeguatezza del sistema di 
controllo interno e di gestione dei rischi. 

 

Nel 2013, il comitato controllo e rischi ha tenuto 11 riunioni delle quali è stato redatto il relativo verbale. Tra 
le attività svolte si segnalano i lavori finalizzati alla costituzione della funzione di internal audit e alla verifica 
dello stato di avanzamento delle attività preliminari della funzione stessa. Il comitato, in collaborazione con 
gli altri organi di controllo e il personale interno competente in materia, ha inoltre vigilato sul corretto utilizzo 
dei principi contabili e sull’efficacia del processo di revisione legale dei conti, nonché svolto le attività 
previste nell’ambito delle funzioni di comitato per le operazioni con parti correlate. Al comitato controllo e 
rischi non sono state destinate specifiche risorse finanziarie in quanto lo stesso si avvale, per l’assolvimento 
dei propri compiti, dei mezzi e delle strutture aziendali della società. Alla data della Relazione, il comitato 
controllo e rischi ha già tenuto due riunioni nell’esercizio in corso. 

Il sistema di controllo interno e di gestione dei r ischi  

La società ha definito una struttura organizzativa e un insieme di regole e procedure, volti a consentire, 
attraverso un adeguato processo di identificazione, misurazione, gestione e monitoraggio dei principali 
rischi, una conduzione dell’impresa corretta e coerente con gli obiettivi prefissati. A livello organizzativo, la 
società si avvale di una struttura che presidia e coordina lo svolgimento delle attività operative e si occupa 
degli adempimenti amministrativi, societari e fiscali, contribuendo a garantire l’efficienza delle operazioni 
aziendali e l’affidabilità dell’informazione finanziaria, nel rispetto delle leggi e dei regolamenti. La presenza 
costante in società dell’Amministratore Delegato e degli altri organi delegati consente inoltre di monitorare i 
principali rischi aziendali e di gestire tempestivamente eventuali problematiche. Il Consiglio di 
Amministrazione, supportato dall’attività istruttoria dal comitato controllo e rischi, esercita le proprie funzioni 
relative al sistema di controllo interno valutando periodicamente l’adeguatezza e il corretto funzionamento 
delle procedure con riferimento alla gestione dei rischi aziendali.  
 
 
Amministratore esecutivo incaricato del sistema di controllo interno e di gestione dei rischi 

Alla data della Relazione, la società non ha ritenuto di nominare un amministratore esecutivo incaricato di 
sovrintendere alla funzionalità del sistema di controllo interno, dal momento che tale funzione viene già 
sostanzialmente ricoperta dall’Amministratore Delegato. 
 
 
 
 

Responsabile della funzione di internal audit  

Il Consiglio di Amministrazione, riconoscendo l’importanza attribuita dal Codice di Autodisciplina al sistema 
di controllo interno e di gestione dei rischi, ha valutato opportuno che la struttura organizzativa a presidio del 
sistema dei controlli interni venisse rafforzata con l’istituzione di una funzione di internal audit. Il 28 gennaio 
2013 il Consiglio di Amministrazione ha pertanto deliberato di istituire la funzione di internal audit, con 
decorrenza dall’1 febbraio 2013, ponendola a diretto riporto del Consiglio di Amministrazione e, su proposta 



 

 

dell’Amministratore Delegato, con parere favorevole del Comitato controllo e rischi e sentito il Collegio 
Sindacale, di esternalizzare l’incarico nominando Giovanna Galasso, messa a disposizione dalla società 
controllante Raggio di Luna. Alla funzione non sono state destinate risorse specifiche ma, laddove 
necessario, è data facoltà di avvalersi della consulenza di professionisti esterni. Nel corso del 2013 sono 
state implementate le azioni propedeutiche per l’avvio della funzione di internal audit, in particolare si 
segnalano le attività finalizzate alla mappatura dei rischi e alla definizione delle aree di controllo. 

 
Modello organizzativo ex d.lgs. 231/2001  
 
Il Consiglio di Amministrazione, con delibera del 27 marzo 2006, ha integrato il sistema di controllo interno 
con l’adozione di un modello di organizzazione, gestione e controllo ai sensi del d.lgs. 231/2001. Il modello 
organizzativo ha lo scopo di stabilire le procedure per le attività che comportano un rischio di reato, al fine di 
prevenire comportamenti illeciti da parte di amministratori, dipendenti, collaboratori e partner di affari. Il 
modello individua le attività ritenute critiche – nel cui ambito potrebbero verificarsi i reati previsti dal d.lgs. 
231/2001 – e stabilisce un insieme di procedure idonee a impedire la realizzazione di atti illeciti. Il modello 
definisce inoltre un sistema sanzionatorio, prevedendo la costituzione di un organismo di vigilanza preposto 
al controllo del funzionamento e dell’osservanza dei protocolli di comportamento. L’organismo di vigilanza al 
31 dicembre 2013 risulta composto da Mariateresa Salerno, Iole Anna Savini e Giovanna Galasso, nominati 
il 28 gennaio 2013 dal Consiglio di Amministrazione per il biennio 2013/2014. Nel corso dell’esercizio, 
l’organismo di vigilanza ha tenuto 9 incontri durante i quali ha verificato l’adeguatezza del controllo dei rischi 
aziendali e ha supportato il Consiglio di Amministrazione nel processo di aggiornamento del modello 
organizzativo al fine di integrare i profili di rischio già individuati sulla base delle evoluzioni normative e 
giurisprudenziali. Si segnalano inoltre i lavori in materia di sicurezza e di monitoraggio delle aree e degli 
eventi sensibili. Per lo svolgimento delle sue funzioni l’organismo di vigilanza ha potuto disporre di un budget 
di spesa annuo di 10.000 euro, così come disposto dal Consiglio di Amministrazione.  

 
 
 
Società di Revisione legale dei conti 
  
Con delibera assembleare, il 28 aprile 2005 è stato conferito l’incarico di revisione legale dei conti alla 
società Deloitte & Touche spa per un periodo della durata di 3 esercizi. L’Assemblea ordinaria del 26 aprile 
2007 ha deliberato, ai sensi dell’allora art. 159, comma 4, del TUF, di prorogare tale incarico fino 
all’approvazione del Bilancio relativo all’esercizio che si chiuderà al 31 dicembre 2013. 
 
 
Dirigente preposto alla redazione dei documenti con tabili societari  
 
Ai sensi dell’art.19 dello Statuto, il Consiglio di Amministrazione, previo parere obbligatorio del Collegio 
Sindacale, nomina il Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari tra soggetti in 
possesso di diploma di laurea in discipline economiche o giuridiche e di un’esperienza almeno triennale 
maturata in posizione di adeguata responsabilità presso l’area amministrativa, finanziaria, del controllo di 
gestione o in analoghi settori. Il Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari deve 
inoltre possedere, pena decadenza dalla carica, i requisiti di onorabilità stabiliti per gli amministratori. Il 2 
maggio 2012 il Consiglio di Amministrazione, con il parere favorevole del Collegio Sindacale, ha nominato 
Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari Alessandro Ticozzi, dirigente della società 
laureato in discipline economiche con una consolidata esperienza professionale nell’area amministrativa e 
finanziaria. 

 

Sistema di gestione dei rischi e di controllo inter no in relazione al processo di informativa finanzia ria 

Premessa 
 
Il sistema di controllo interno relativo al processo di informativa finanziaria deve essere considerato parte 
integrante del sistema generale di gestione dei rischi finalizzato a perseguire gli obiettivi aziendali. In 



 

 

relazione al processo di informativa finanziaria, le finalità sottostanti possono essere identificate 
nell’attendibilità, accuratezza, affidabilità e tempestività dell’informativa stessa. Le valutazioni periodiche del 
sistema di controllo interno sul processo di informativa finanziaria sono predisposte al fine di accertare il 
reale raggiungimento degli obiettivi preposti. Tali attività vengono sviluppate sulla base delle indicazioni 
esistenti a tale riguardo nella normativa e nei regolamenti di riferimento tra cui: 
 
- Decreto Legislativo del 24 febbraio 1998, n. 58 (TUF); 
- Legge 28 dicembre 2005 n. 262 (e successive modifiche, tra cui il decreto legislativo di recepimento della 

cosiddetta direttiva Transparency approvato il 30 ottobre 2007) in tema di redazione dei documenti 
contabili societari; 

- Regolamento Emittenti Consob emesso il 4 maggio 2007 “Attestazione del Dirigente Preposto alla 
redazione dei documenti contabili societari e degli organi amministrativi delegati sul bilancio d’esercizio e 
consolidato e sulla relazione semestrale ai sensi dell’art. 154-bis del TUF”; 

- Regolamento Emittenti Consob emesso in consultazione il 7 luglio 2008 “Recepimento della direttiva 
2004/109/CE Transparency sull’armonizzazione degli obblighi di trasparenza riguardanti le informazioni 
sugli emittenti i cui valori mobiliari sono ammessi alle negoziazioni in un mercato regolamentato e che 
modifica la direttiva 2001/34/CE”; 

- Codice Civile, che prevede l’estensione ai Dirigenti Preposti alla redazione dei documenti contabili 
dell’azione di responsabilità nella gestione sociale (art. 2434 c.c.), del reato di infedeltà a seguito di 
dazione o promessa di utilità (art. 2635 c.c.) e del reato di ostacolo all’esercizio delle funzioni delle 
autorità pubbliche e di vigilanza (art. 2638 c.c.). 

- D.Lgs. 231/2001 che, richiamando le previsioni del Codice Civile sopra citate e la responsabilità 
amministrativa dei soggetti giuridici per reati commessi dai propri dipendenti nei confronti della Pubblica 
Amministrazione, considera tra i Soggetti Apicali il Dirigente Preposto alla redazione dei documenti 
contabili. 

- D.Lgs. 39/2010 che recepisce la direttiva comunitaria n. 2006/43/CE relativa alle revisioni legali dei conti 
annuali e dei conti consolidati.  

 
 
L’implementazione del Sistema di gestione dei rischi e di controllo interno in relazione all’informativa 
finanziaria del Gruppo è stata inoltre svolta considerando le indicazioni del “Format per la relazione sul 
Governo Societario e gli Assetti Proprietari” emesso da Borsa Italiana. 
 
Descrizione delle principali caratteristiche del sistema di gestione dei rischi e di controllo interno esistenti in 
relazione al processo di informativa finanziaria 
 
Come anticipato nel paragrafo precedente, il Sistema di gestione dei rischi e di controllo in relazione 
all’informativa finanziaria del Gruppo Brioschi si articola in un ambiente di controllo più ampio, che prende in 
considerazione ulteriori elementi, tra i quali a titolo esemplificativo: 
- la Carta Etica e il Codice di Comportamento, 
- il Modello di organizzazione, gestione e controllo ai sensi del D.Lgs. 231/2001 e relativi protocolli, 
- le Procedure per le comunicazioni Internal Dealing, 
- il Sistema di deleghe e procure, 
- l’Organigramma aziendale, 
- la Procedura per la gestione delle informazioni privilegiate, 
- la Procedura per le operazioni con parti correlate, 
- la Procedura in materia di gestione dei rischi finanziari, 
- il Sistema di controllo amministrativo e contabile. 
 
 
A livello di sistema di controllo amministrativo e contabile, il Gruppo Brioschi ha implementato e monitora 
costantemente un complesso di procedure tali da garantire l’affidabilità del sistema di controllo interno 
relativo alla produzione dell’informativa finanziaria. Nell’ambito dell’identificazione dei rischi cui le procedure 
sono finalizzate, il Gruppo Brioschi delinea il perimetro delle entità e dei processi rilevanti in termini di 
potenziale impatto sull’informativa finanziaria. Tale perimetro viene determinato sulla base sia di 
considerazioni quantitative in rapporto a specifici parametri economico-patrimoniali, che di analisi qualitative 
in relazione a rischi specificamente associati ad alcune voci di bilancio (c.d. approccio “risk based”). I 
processi identificati vengono mappati e viene valutata l’adeguatezza dei controlli chiave a fronte del 
potenziale rischio di errori a livello di informativa finanziaria. 
 



 

 

I controlli implementati dal Gruppo si articolano secondo due differenti livelli di intervento:  
- controlli a livello di Gruppo o di singola entità (c.d. “entity level”), quali ad esempio la gestione del sistema 

di deleghe e la ripartizione di incarichi e mansioni; 
- controlli a livello di processo che comprendono lo svolgimento di riconciliazioni e l’implementazione di 

verifiche di coerenza. I controlli a livello di processo operano secondo due diverse tipologie di intervento 
(“preventive” or “detective”) e agiscono sia in fase operativa che in ambito di chiusura contabile.  I 
controlli  “preventive” sono diretti a prevenire eventuali anomalie; i controlli “detective” sono di tipo 
correttivo, ovvero hanno la finalità di intervenire in presenza di manifestate irregolarità. I controlli sono 
sviluppati sia manualmente che automaticamente con il supporto di applicativi che assicurano 
l’accuratezza, la completezza e la validità delle operazioni, grazie all’analisi dei dati imputati in rapporto a 
standard di sistema, utilizzati come riferimento. 

 
Centralmente, per tramite di personale dedicato, selezionato e coordinato dal Dirigente Preposto, vengono 
inoltre effettuate su base campionaria alcune verifiche di testing sull’efficacia dei controlli in essere. 
 
Il Sistema di gestione dei rischi e di controllo interno sull’informativa finanziaria è governato dal Dirigente 
Preposto alla redazione dei documenti contabili-societari, il quale, nominato dal Consiglio di 
Amministrazione, di concerto con l’Amministratore Delegato, è responsabile di verificare l’esistenza e 
l’effettività all’interno della società e del Gruppo di adeguate procedure amministrativo-contabili per la 
formazione del bilancio d’esercizio e consolidato e di fornire alle società controllate, considerate come 
rilevanti nell’ambito della predisposizione dell’informativa consolidata di Gruppo, istruzioni per lo svolgimento 
di opportune attività di valutazione del proprio sistema amministrativo e contabile. 
Infine il Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari riporta al Consiglio di 
Amministrazione le risultanze del lavoro svolto, oltre che informare il Collegio Sindacale e l’Organismo di 
Vigilanza in relazione a tematiche relative all’adeguatezza e all’affidabilità del sistema amministrativo e 
contabile. 
 

Interessi degli amministratori e operazioni con par ti correlate  

Il 26 febbraio 2010 la società ha stabilito una procedura in materia di operazioni con parti correlate, 
successivamente aggiornata a decorrere dall’1 dicembre 2010, sulla base di quanto disposto dal 
regolamento adottato da Consob con delibera n. 17221 del 12 marzo 2010 e come in seguito modificato con 
delibera n. 17389 del 23 giugno 2010 e altri aggiornamenti. La procedura individua come operazioni con 
parti correlate i trasferimenti di risorse, di servizi o obbligazioni fra la società e parti correlate, 
indipendentemente dal fatto che sia stato pattuito un corrispettivo. La procedura definisce le operazioni con 
parti correlate di maggiore o minore rilevanza. Sono operazioni di maggiore rilevanza le operazioni con parti 
correlate in cui almeno uno degli indici di rilevanza, applicabili a seconda della specifica operazione, 
attualmente indicati al paragrafo 1.1. dell’allegato 3 al menzionato regolamento, risulti superiore alla soglia 
del 5%, ovvero alla soglia del 2,5% nei casi di cui al paragrafo 1.2 dello stesso allegato. Sono operazioni di 
minore rilevanza le operazioni di valore complessivo, per singola operazione, superiore a 200.000 euro ma 
diverse dalle operazioni di maggiore rilevanza. Le operazioni di maggiore rilevanza devono essere 
approvate dal Consiglio, con il parere motivato vincolante del comitato per le operazioni con parti correlate, 
identificato nel comitato controllo e rischi. Il Consiglio di Amministrazione della società può approvare le 
operazioni di maggiore rilevanza anche in caso di parere negativo del comitato per le operazioni con parti 
correlate qualora, se consentito dallo Statuto della società, l’Assemblea ordinaria dei soci della società abbia 
previamente autorizzato il compimento dell’operazione; e l’operazione sia approvata dall’Assemblea con il 
voto favorevole della maggioranza dei soci non correlati che partecipano alla votazione, sempre che questi 
ultimi rappresentino almeno il 10% del capitale sociale con diritto di voto. In caso di operazioni con parti 
correlate di minore rilevanza, il comitato per le operazioni con parti correlate esprime, prima 
dell’approvazione da parte dell’organo societario competente, un parere motivato non vincolante 
sull’interesse della società al compimento dell’operazione, nonché sulla convenienza e sulla correttezza 
sostanziale delle relative condizioni. La procedura individua, inoltre, i casi di esenzione dall’applicazione 
della procedura stessa, includendovi in particolare le operazioni ordinarie concluse a condizioni equivalenti a 
quelle di mercato o standard; le operazioni con o tra controllate e quelle con società collegate, a condizione 
che nelle stesse non vi siano interessi significativi di altre parti correlate della società; le operazioni di 
importo esiguo; i piani di compensi basati su strumenti finanziari approvati dall’Assemblea ai sensi dell’art. 
114-bis del TUF; le deliberazioni, in materia di remunerazione degli amministratori e consiglieri investiti di 
particolari cariche nonché degli altri dirigenti con responsabilità strategiche, che soddisfino predeterminate 
condizioni. La procedura delinea quindi le delibere-quadro relative a una serie di operazioni omogenee con 
determinate categorie di parti correlate e i casi di urgenza, in attuazione della facoltà attribuita 



 

 

rispettivamente dall’art. 12 e dall’art. 13, comma 6, del regolamento Consob n. 17221. Per maggiori 
informazioni sulla procedura, si rimanda al sito della società nella sezione Corporate Governance dove è 
disponibile il documento. Si precisa inoltre che ai sensi dell’art. 20 dello Statuto, gli amministratori che hanno 
un interesse, anche potenziale o indiretto, in un’operazione con parti correlate sono tenuti ad informare il 
Consiglio di Amministrazione e i sindaci, conformandosi a quanto prescritto dall’art. 2391 C.C. e dalle altre 
disposizioni di legge applicabili. Nel corso dell’esercizio, le operazioni tra la società e le parti correlate sono 
state poste in essere a condizioni di mercato, prevalentemente con l’assistenza di esperti indipendenti e 
degli organi di controllo; gli amministratori, qualora portatori di un interesse per conto proprio o di terzi in una 
specifica operazione, hanno provveduto a informare il Consiglio di Amministrazione e ad astenersi dal voto. 
Le operazioni con parti correlate realizzate nell’esercizio 2013 sono dettagliate nelle Note esplicative al 
Bilancio consolidato e d’esercizio al 31 dicembre 2013, cui si rinvia. 
 
 
Collegio Sindacale 
 
Nomina dei sindaci  
 
Ai sensi dell’art. 27 dello Statuto, la nomina del Collegio Sindacale avviene sulla base di liste depositate dai 
soci presso la sede sociale almeno 25 giorni prima della data dell’Assemblea di prima convocazione. Hanno 
diritto a presentare una lista i soci che, da soli o insieme ad altri, rappresentino almeno un quarantesimo del 
capitale sociale con diritto di voto nell’Assemblea ordinaria. Le liste devono essere messe a disposizione del 
pubblico presso la sede sociale, sul sito internet della società e con le altre modalità previste dalla Consob 
con regolamento almeno 21 giorni prima dell’assemblea. La titolarità della quota minima di partecipazione 
prevista per la presentazione delle liste è determinata avendo riguardo alle azioni che risultano registrate a 
favore del socio nel giorno in cui le liste sono depositate presso la società, la relativa certificazione può 
essere prodotta anche successivamente al deposito purché entro il termine per la pubblicazione delle liste. 
Unitamente a ciascuna lista, devono essere depositati i curricula professionali dei candidati e le dichiarazioni 
di possesso dei requisiti di onorabilità e professionalità e delle altre prerogative previste dalla legge, nonché 
di inesistenza di cause di ineleggibilità e di incompatibilità. In particolare, per quanto concerne i requisiti di 
professionalità, in relazione a quanto previsto dall’art. 1, comma 2, lettere b) e c) del regolamento di cui al 
decreto 162 del Ministro della Giustizia del 30 marzo 2000, si considerano strettamente attinenti al business 
della società le materie inerenti il settore dei servizi, anche finanziari, il diritto societario, l’economia 
aziendale, la scienza delle finanze, la statistica, nonché le materie inerenti le discipline giuridiche 
privatistiche, amministrative, economiche e quelle relative all’organizzazione aziendale. Non possono essere 
nominati sindaci e, se nominati, decadono dall’incarico, coloro che, a causa degli incarichi ricoperti presso 
altre società, eccedano i limiti al cumulo degli incarichi stabiliti dalla normativa legislativa e regolamentare 
vigente. L’art. 27 dello Statuto prevede inoltre che all’elezione dei membri del Collegio Sindacale si proceda 
come segue:  
− dalla lista con il maggior numero di voti espressi dai soci sono tratti, nell’ordine progressivo con il quale 

sono elencati nella lista stessa, due sindaci effettivi e un sindaco supplente;  
− fra le restanti liste, non collegate in alcun modo, neppure indirettamente, con i soci che hanno presentato 

o votato la lista risultata prima per numero di voti, sono tratti dalla lista che ha riportato il maggior numero 
di voti, nell’ordine progressivo con il quale sono elencati nella lista stessa, un sindaco effettivo – cui spetta 
la presidenza del Collegio Sindacale – e un sindaco supplente.  

Nel caso in cui più liste ottengano lo stesso numero di voti, si procede ad una nuova votazione da parte 
dell’intera Assemblea: risultano eletti i candidati della lista che ottiene la maggioranza semplice. Nel caso in 
cui sia presentata o votata una sola lista, tutti i sindaci, effettivi e supplenti, vengono tratti da tale lista.  

Ai sensi dell’art. 27 dello Statuto, in caso di morte, di rinunzia o di decadenza di un sindaco, subentra il primo 
dei supplenti appartenente alla medesima lista del sindaco cessato. 
L’Assemblea provvede alla nomina dei sindaci effettivi e/o supplenti necessari per l’integrazione del Collegio 
Sindacale ai sensi dell’art. 2401 C.C. nel modo seguente: 
− qualora si debba provvedere alla sostituzione dei sindaci eletti nella lista di maggioranza, la nomina del 

sindaco o dei sindaci, con l’eventuale indicazione del Presidente del Collegio (per il caso in cui non siano 
state presentate liste di minoranza), avviene con votazione a maggioranza, senza vincolo di lista; 

− qualora invece occorra sostituire il sindaco effettivo e Presidente del Collegio designato dalla minoranza, 
l’Assemblea lo sostituirà con voto a maggioranza relativa, scegliendo tra gli eventuali ulteriori candidati 
indicati nella lista di cui faceva parte il sindaco da sostituire, che abbiano confermato, almeno 15 giorni 
prima di quello fissato per l’assemblea in prima convocazione, la propria candidatura, unitamente con le 



 

 

dichiarazioni relative all’inesistenza di cause di ineleggibilità o di incompatibilità, nonché all’esistenza e al 
possesso dei requisiti di onorabilità e di professionalità e degli altri requisiti soggettivi prescritti per la 
carica sotto la propria responsabilità. 

 
 
Sindaci  

Il 27 aprile 2012 l’Assemblea degli azionisti ha nominato il Collegio Sindacale, che rimarrà in carica per il 
triennio 2012-2014. I sindaci effettivi risultati eletti dalla lista di maggioranza sono: Maurizio Comoli e 
Ambrogio Brambilla. Dalla lista di minoranza è stato eletto il sindaco Roberto Santagostino, nominato altresì 
Presidente del Collegio Sindacale ai sensi di legge. I due sindaci supplenti eletti sono: Roberto Castoldi, 
selezionato dalla lista di maggioranza, e Andrea Di Bartolomeo, nominato dalla lista di minoranza. 
Successivamente a tale data, il 20 gennaio 2013, Maurizio Comoli ha rassegnato le dimissioni dalla carica di 
sindaco effettivo a causa dei numerosi impegni derivanti dall’intensificarsi della propria attività istituzionale e 
professionale. Il sindaco supplente Roberto Castoldi è quindi subentrato nella carica di sindaco effettivo. 
L’Assemblea degli azionisti del 27 giugno 2013 ha confermato Roberto Castoldi quale  sindaco effettivo e ha 
nominato sindaco supplente Gigliola Adele Villa. 
Di seguito si riportano la composizione e le specifiche del Collegio Sindacale aggiornate alla data del 31 
dicembre 2013. I curricula dei sindaci sono a disposizione del pubblico sul sito internet della società 
(www.brioschi.it). 

 

Componenti Carica In carica dal Lista1 Indipendenti % presenze2 Numero altri incarichi3 
Società in cui sono riscoperti altri 
incarichi 

Roberto Santagostino Presidente 27/04/12 m * 100% 4 

De Longhi Industrial S.A., Findomestic 
Banca spa, Finpiemonte spa, Targetti 
Sankey Spa  

Ambrogio Brambilla Sindaco effettivo 27/04/12 M * 100% 6 

Bastogi spa, Gruppo Cimbali spa, 
Econocom International Italia spa, 
Editrice Quadratum spa, Mercurio spa, 
Nibaspa srl 

Roberto Castoldi4 Sindaco effettivo 27/04/12 M * 100% 3 
Bastogi spa, Finalto spa, Raggio di Luna 
spa 

Andrea Di Bartolomeo 
Sindaco 
supplente 27/04/12 M *       

Gigliola Adele Villa 
Sindaco 
supplente 27/06/13 - *       

        
1  La M/m indica se il sindaco è stato eletto dalla lista votata dalla maggioranza (M) o dalla lista di minoranza (m). 

2 In questa colonna è indicata la percentuale di partecipazione dei sindaci alle riunioni del Collegio Sindacale.  

3 In questa colonna è indicato il numero di incarichi di amministratore o sindaco ricoperti dal soggetto interessato in altre società quotate in mercati regolamentati, anche esteri, in 
società finanziarie, bancarie, assicurative, ovvero di rilevanti dimensioni. 

4  Roberto Castoldi è stato nominato sindaco supplente dall'Assemblea del 27 aprile 2012. Il 20 gennaio 2013, a seguito delle dimissioni rassegnate da Maurizio Comoli, è divenuto 
sindaco effettivo. Tale incarico è stato confermato dall'Assemblea degli Azionisti del 27 giugno 2013. 

 
 

Nel corso dell’esercizio il Collegio Sindacale ha tenuto complessivamente 8 riunioni, della durata media di 
circa un'ora e mezza, e ha partecipato con regolare frequenza alle sedute del Consiglio di Amministrazione 
che ha provveduto, con cadenza trimestrale, a dare completa informativa ai sindaci sull’attività svolta al fine 
di garantire un efficace svolgimento dei compiti propri del Collegio Sindacale. I sindaci hanno incontrato 
periodicamente, in particolare in occasione dell’esame del bilancio e della relazione semestrale, i 
responsabili della Società di Revisione, scambiando informazioni sui controlli effettuati. Il Collegio Sindacale 
ha valutato l'indipendenza dei propri membri nella prima occasione utile dopo la loro nomina, applicando tutti 
i criteri previsti dal Codice di Autodisciplina con riferimento all'indipendenza degli amministratori. Il Collegio 
Sindacale ha inoltre vigilato sull’indipendenza della Società di Revisione, verificando tanto il rispetto delle 
disposizioni normative in materia, quanto la natura e l’entità dei servizi diversi dalla revisione legale dei conti 
prestati dalla stessa Società di Revisione a Brioschi ed alle società dalla stessa controllate. Si precisa inoltre 
che il sindaco, che per conto proprio o di terzi abbia un interesse in una determinata operazione della 
società, è tenuto ad informare tempestivamente ed in modo esauriente gli altri sindaci e il Presidente del 
Consiglio di Amministrazione circa natura, termini, origine e portata del proprio interesse. 



 

 

Rapporti con gli azionisti  

La società desidera mantenere un dialogo costante con i soci e con gli investitori, periodicamente anche 
tramite incontri con esponenti della comunità finanziaria, nel pieno rispetto della normativa vigente, 
dotandosi di strutture aziendali dedicate, con personale e mezzi organizzativi adeguati. A tal fine il Consiglio 
di Amministrazione ha nominato un Investor Relator nella persona di Sergio Barilaro, provvedendo ad 
istituire un’apposita struttura e una sezione dedicata del sito internet della società (www.brioschi.it). Sul sito 
della società, di cui è stata recentemente pubblicata una nuova versione, ciascun azionista ed investitore 
può facilmente reperire ogni documento utile pubblicato dalla società, sia di natura contabile, sia relativo al 
sistema di corporate governance.  

 

Assemblee  

Ai sensi dell’art. 11 e successivi dello Statuto, possono intervenire in Assemblea i soggetti cui spetta il diritto 
di voto per i quali, nei termini delle disposizioni legislative e regolamentari vigenti, sia pervenuta alla società 
la comunicazione dell’intermediario autorizzato attestante la loro legittimazione. I soggetti a cui spetta il 
diritto di voto possono farsi rappresentare in Assemblea mediante delega scritta, ovvero conferita in via 
elettronica tramite la sezione del sito internet della società (www.brioschi.it), secondo le modalità indicate 
nell’avviso di convocazione. Le modalità di funzionamento dell’Assemblea sono stabilite da apposito 
regolamento, approvato dall’Assemblea ordinaria il 27 aprile 2001. Tale regolamento è finalizzato a garantire 
l’ordinato e funzionale svolgimento delle Assemblee ordinarie e straordinarie, disciplinandone le fasi di 
costituzione, discussione, votazione e chiusura lavori. Nel rispetto del fondamentale diritto di ciascun socio di 
domandare chiarimenti e di esprimere la propria opinione, l’art. 6 del regolamento prevede che i legittimati 
all’esercizio del diritto di voto e il rappresentante comune degli azionisti di risparmio e degli obbligazionisti 
possano chiedere la parola sugli argomenti posti all’ordine del giorno una sola volta, facendo osservazioni, 
chiedendo informazioni e formulando eventualmente proposte. Ai sensi della normativa vigente e secondo 
quanto disposto dall’art. 11 dello Statuto i soci che rappresentino almeno un quarantesimo del capitale 
sociale possono chiedere entro dieci giorni dalla pubblicazione dell’avviso di convocazione, ovvero entro 
cinque per le Assemblee previste dagli articoli 2446, 2447 e 2487 C.C., l'integrazione dell'elenco delle 
materie da trattare, indicando nella domanda gli ulteriori argomenti da essi proposti. Nel corso dell’esercizio 
il Consiglio di Amministrazione ha riferito in Assemblea sull’attività svolta e programmata e si è adoperato 
per assicurare ai soci un’adeguata informativa circa gli elementi necessari perché essi potessero assumere, 
con ogni cognizione di causa, le decisioni di competenza assembleare. Al fine di apportare un utile 
contributo alla discussione assembleare, alla seduta del 27 giugno 2013 hanno partecipato tutti i membri del 
Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale. 

Si segnala che, alla data della Relazione, non si sono verificate variazioni significative nella capitalizzazione 
di mercato delle azioni di Brioschi o nella composizione della sua compagine sociale, tali da rendere 
necessario proporre all’Assemblea di adottare modifiche statutarie in relazione alle percentuali stabilite per 
l’esercizio delle prerogative poste a tutela delle minoranze.  

 
 
Cambiamenti dalla chiusura dell’esercizio di riferi mento  

Dalla chiusura dell’esercizio 2013 – e fino alla data della Relazione – non si sono verificati cambiamenti nella 
struttura di corporate governance della società. 

 

 


